
  

 

 

 

 
 
 

 
 + Dal Vangelo secondo Matteo 
 
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul 
monte che Gesù aveva loro indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni 
potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate 
discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e 
del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a 
osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io 
sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 

 
     Ecco, Dio è così. 
 
Concluso il tempo pasquale, riprendiamo il tempo ordinario. Eppure in queste 
domeniche, faremo delle soste significative e la prima fra tutte è questa Domenica: 
Festa della Trinità. Spiegare la Trinità è qualcosa di impossibile, come quando 
vogliamo spiegare il motivo per cui una persona ama qualcun altro. Possiamo 
spiegare all'infinito che cos'è l'amore, ma lo comprendiamo realmente solo quando 
facciamo quell'esperienza. Lo stesso vale per Dio. Possiamo sprecare fiumi di parole, 
per spiegare che cosa sia la Trinità, ma Dio si comprende soltanto quando lo si 
sperimenta dentro la propria vita. Essendo Dio solo Amore, le cose di Dio si 
capiscono amando, non dimentichiamolo mai! 
Solo dopo aver ricevuto il dono dello Spirito possiamo immergerci nel mistero di Dio, 
nel mistero del Dio raccontato da Gesù di Nazareth. Solo Lui poteva dirci in modo 
profondo e definitivo chi è Dio. Solo Lui poteva raccontarci la novità sorprendente che 
Dio è Trinità. Da fuori vediamo un solo Dio ma in realtà sono tre persone, Padre, 
Figlio e Spirito Santo. Il loro amore è talmente profondo che li rende uno! Questa è 
davvero una bella notizia perché solo Gesù poteva farci entrare nell'intimità di Dio. 
Oggi è festa di Dio, festa di un Dio che è famiglia, relazione. Dio non è come 
l'immaginavamo, un'entità solitaria ma una realtà viva, relazionale. Dio non è 
un'infinita solitudine ma è un'infinita compagnia. Dio è famiglia. 
Quando noi diciamo "famiglia" indichiamo una realtà dinamica. Ecco Dio è così! Due 
persone che si amano a tal punto da generare vita, Amore (lo Spirito Santo). 
La Trinità non è un problema matematico (1+1+1 non fa' 1!) ma è la plastica 
espressione dell'esperienza che tutti facciamo dell'amore. Nell'amore ciò che conta è 

 



essere uniti senza fondersi, senza annullarsi. L'amore vero è trinitario: unito ma non 
uniforme; separato ma non diviso. A questa comunione siamo invitati come singoli e 
come Chiesa. La Trinità ci dice che noi siamo creati a immagine della trinità. Ecco 
perché non riusciamo a sopportare la solitudine. 
La Trinità dice anche che la Chiesa si forma "Nel nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo". La Chiesa è l'immagine della Trinità, ecco il motivo della nostra 
comunione. La Chiesa, coma la Trinità, è fatta da: Persone. Non cifre. Non codici 
fiscali. Siamo persone, amate in modo unico da Dio. Persone uguali. Ecco il perché 
dell'insistenza della Chiesa sull'uguaglianza? Siamo tutti uguali! E' la Trinità che 
imprime ad ogni uomo il sigillo dell'uguaglianza con Dio. Persone uguali e distinte. 
Ogni uomo ha il suo volto e la sua storia, i suoi sogni e le sue fatiche, le sue 
aspirazioni e le sue paure. Dio ci conosce per nome, non per sigla. 
Sulla Trinità il Vangelo non offre formule ma il racconto dell'ultima missione affidata 
agli apostoli. Battezzate ogni creatura nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito. 
Battezzare significa letteralmente immergere. Ci viene chiesto di immergere 
nell'amore le persone che incontriamo. Un amore capace di andare fino alle estreme 
conseguenze. Le nostre relazioni, gli abbracci, le parole, il perdono...tutto questo 
significa battezzare gli uomini! 
Al termine di una giornata possiamo anche non aver mai pensato a Dio, mai 
pronunciato il suo nome ma se abbiamo creato relazioni, se abbiamo dato gioia o 
speranza ad una persona, abbiamo fatto la più bella professione di fede nella Trinità! 
Il vero ateo è chi non crea relazioni, chi non dona speranza, chi non fa comunione. 
E siamo invitati anche ad "insegnare ad osservare tutto ciò che ci ha comandato". 
Non si tratta di trasmettere un catechismo! (anche se è molto più facile trasmettere 
formule religiose o dottrine). Insegnare significa letteralmente “lasciare il segno”. 
Gesù aveva dato un comandamento nuovo (kainos) nel senso di qualità, che 
soppianta tutto ciò che c'è prima. "Che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati". 
Stiamo attenti a non tranciare mai a metà il comandamento. Ci viene chiesto di 
amarci "come" Lui ci ha amati. Gesù non dice amate quanto me, il confronto ci 
schiaccerebbe, ma come me. E' il "come" la peculiarità del cristianesimo. 
L'amore: Questo è il segno che dobbiamo lasciare nelle nostre relazioni. 
Come potremmo essere diversi se ci lasciassimo stupire dal mistero della Trinità. 
Potremmo finalmente convertirci al Dio amore rivelato da Gesù di Nazareth e liberarci 
dalle false immagini di Dio che ancora albergano nella nostra mentalità religiosa. 
Andiamo alle fondamenta della fede, alla scoperta di quel Dio amore che continua a 
creare a Sua immagine e scopriremo che siamo amati per amare. 
Come disse don Tonino Bello, siamo chiamati a vivere sulla terra ciò che le tre 
persone divine vivono nel cielo: la convivialità delle differenze. 
Celebrare la Trinità significa riscoprire quali sono le priorità che rendono felice la 
nostra vita. Allora proviamo a chiedercelo: quali sono le priorità su cui sto costruendo 
la mia vita? Nelle mie scelte famigliari e professionali si vede il mio DNA trinitario? 
Con quale stile gestisco le relazioni? Quanto tempo regalo alle persone e quanto ne 
investo per costruire relazioni sane? È la qualità delle nostre relazioni che ci darà una 
vita felice e realizzata! La bella notizia di questa domenica?: Io sono con voi tutti i 
giorni, fino alla fine del mondo. Questa è la radice della nostra felicità! Lui è con noi 
nei giorni di fede e nei giorni del dubbio. Nei giorni avvolti dalla luce e nei giorni di 
tenebra. Tranquilli, nulla, mai, ci separerà dal Suo amore.  



AVVISI PER LA SETTIMANA dal 26 Maggio al 2 Giugno 2024 
 

 Domenica 26 Maggio: Solennità della SS Trinità.  
 Lunedì 27 alle 20.00 S. Messa in via Buonarotti 
 Mercoledì 29 alle 20.45 Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 Giovedì 30 dalle 18.30 S. Messa e Adorazione fino alle 21.30 in chiesa! 

Alle 20.00 S. Messa alla Chiesetta della Visitazione 
 Venerdì 31 alle 20.00 S. Messa in Santuario a Bonisiolo 
 Venerdì 31 alle 21.00 Incontro genitori e padrini dei battesimi domenica 
 Sabato 1° Giugno ore 11.00 Matrimonio di Schettini Alessandro e 

Chiarato Ilaria a Bonisiolo 
 Domenica 2 Giugno: Solennità del Corpus Domini. Alla Messa delle 9.30 

sono invitati i ragazzi/e della prima comunione: si concluderà con una 
breve processione e la benedizione eucaristica.  

 Alle 12.15 e alle 15.30 celebrazione del Battesimo di Albani Francesco, 
Curci Sofia, Ervas Vittoria, Faccin Gioia, Filippo Matilde, Forcellini Levada 
Giacomo, Giacobbe Golfetto Martino, Levorato Linda, Magaraci Oliver 
Carmelo, Moniello Gaia, Polesel Andrea, Ranzato Ambra, Striato Bruno. 
 

Ricordiamo: 

 Mese di Maggio: preghiera del S. Rosario in casa o nei capitelli ma 
anche in Chiesetta della Visitazione ogni giorno (lun-ven) alle 15.30 e 
in Santuario alle 20.00 (alla domenica alle 15.30). 

 Il Gruppo Opere della Carità indica per questo mese l’urgenza di 
Pasta! Grazie per quanto condividete con le famiglie bisognose! 

 Battesimi comunitari: 7 Luglio, 1° Settembre, 6 Ottobre  
 Restauro dell’Organo storico “Merlini” nella nostra Chiesa: fino ad 

oggi sono state raccolte offerte per 138 canne dell’Organo (su 790), per 
un totale di 20.938,50€. Sono esposti in bacheca anche i contributi e le 
donazioni finora ricevuti. Continua la raccolta offerte (150,00 € per una 
canna dell’organo!). Grazie per ogni vostro dono! 

 Ricordiamo il valore della FIRMA per 8xmille della Chiesa Cattolica: 
anche la nostra parrocchia ne riceve il contributo! 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 
d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 

parroco@parrocchiecasale.it 
don Fabio Bergamin, parroco di Conscio e Lughignano telefono: 3314236438 

don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  
SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 

CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 
 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


 

INTENZIONI SANTE MESSE 

 

Domenica  26 
Maggio 2024 

 

Santissima Trinità 

   S. Filippo Neri 

08,00 *Boscolo Vittorio e Edvige 

09,30 *Baccaglini Ennio 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: Def. tutti Dal Ben *Def Bellio 
Gino e Pezzato Livia 

11,15  

18,30   *Bortolin Enia e Def. Gris e Pavan *Bresolin Angelo, 
Comin Agnese, Otello e Amelia Baso e Parenti Defunti 
*Boer Ottorino e Meneghin Dina 

Lunedi 27 
Maggio 

20,00 In Via Buonarotti :*Pavanel Umberto, Bettio Maria e 
Ortolan Romeo 

Martedì 28 
Maggio 

18.30 In Santuario a Bonisiolo:  

Mercoledì  29 
Maggio 

09,00  

Giovedì 30 
Maggio 

20,00 Chiesetta della Visitazione. In Parrocchia 

adorazione dalle 18.30 alle 21.30 

Venerdì 31  
Maggio 

Visitazione di BVM 

20,00 S. Messa Santuario Bonisiolo:*Buso Franco  
*Pavon Massimo   

Sabato 01 
Giugno 

S. Giustino 

18,30 *Ceolin Ugo, Padoan Dina *Cocchetto Domenica, Pedretti 
Caterina *Palù Anna e Fernanda, Zanatta Germano 
*Michele Malenotti 

Domenica  
02 Giugno 

 
CORPUS DOMINI 

 

08.00 *Veneran Armando 

09,30 Breve processione e benedizione eucaristica 

10.00 

11.15 

18,30 

In Parrocchia a Bonisiolo:  

*De Pieri Carla 

*Italia, Bruno, Concetta e Pietro 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina      

Se non è scritta nel foglietto, venire 10 minuti prima della Messa in sacrestia. 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia prima di 
Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


